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Chiesta la conferma dell'ergastolo per Morucci e la Faranda 
I I — — M Ì * M — • — ^ — — • • • — — — . — 1 . I l I I 

Il Pg al processo Moro: «Sono 
i pentiti i veri dissociati» 

Per il magistrato «non basta il rifiuto della lotta armata per godere di attenuanti» - «I due ex-br han
no detto la verità su alcuni punti ma taciuto su altri» - Generale conferma della prima sentenza 

ROMA — «Quella degli Im
putati Morucci e Faranda è 
una dissociazione ambigua 
che non può dispiegare effet
ti positivi sulla pena irrogata 
In primo grado... ' Chiedo 
quindi che venga conferma
ta la loro condanna all'erga
stolo». Al processo Moro è 
l'ora della pubblica accusa; 11 

Erocuratore generale Carlo 
te Gregorio parla e le sue 

parole arrivano come pietre 
nella gabbia del •dissociati». 
Morucci e Faranda scuotono 
la testa, sorridendo nervosa
mente, gli altri Imputati 
ascoltano con le facce cupe. 

Per l «dissociati», novità di 
questo processo d'appello, 
sono parole amare ma non 
Inattese. Fin dalle prime bat
tute della sua requisitoria il 
Pg, Ieri mattina, è stato chia
ro: non crede che la «disso
ciazione* di molti Imputati. 
così come si è venuta defi
nendo In questo e altri pro
cessi, sia sufficiente a giu
stificare, anche In assenza di 
una precisa normativa, con
sistenti riduzioni di pena. Il 
Pg, anzi, ha esplicitamente 
dichiarato di considerare co
me veri «dissociati» soltanto 1 
«pentiti*. La requisitoria del 
Pg terminerà solo oggi ma le 
conclusioni di questo ragio
namento sono Intuibili: la 
pubblica accusa si orienta 
verso una richiesta dt so
stanziale conferma della 
sentenza dt primo grado. 
Quindi: sconti al «pentiti», 
ergastoli per gli «irriducibili» 
e per l «capi» (come Morucci e 
Faranda), lieve riduzione di 
pena per alcuni imputati 
•dissociati», ma solo In consi
derazione del loro atteggia
mento processuale e delToro 
convinto ripudio della lotta 
armata. 

Scontata la richiesta di er
gastolo per «Irriducibili» e 
capi, il capitolo più atteso 
della requisitoria del Pg era 
ovviamente quello sui due 
imputati-protagonisti di 
questo processo, Faranda e 
Morucci. Il Pg ne ha parlato 
alla fine della giornata, 
quando aveva già espresso 
giudizi positivi sul «pentiti» e 
negativi su alcuni «dissocia-
ti*. E tuttavia nel confronti 

ROMA — Morucci e la Faranda duranta una fasa dal procasso 

di Morucci e Faranda 11 ra-

f;lonamento del Pg non è sta-
o categorico, ma piuttosto 

articolato. Ha riconosciuto 
l'intelligenza del due Impu
tati, la loro piena ammissio
ne delle responsabilità, l'im
portanza della loro deposi
zione, che tuttavia non sa
rebbe In grado di modificare 
la realtà dell'Impianto accu
satorio nel confronti di alcu
ni Imputati. Il Pg si è chiesto: 
•Hanno detto la verità? Su 
certi punti sì — ha affermato 
il magistrato — ma su altri 
hanno taciuto, su altri anco
ra la loro deposizione _è in 
contrasto stridente e preoc
cupante con le emergenze 
processuali». 

E Un giudizio che, In so
stanza, ricalca quello espres
so dalla maggior parte degli 
avvocati di parte civile: il 
contributo offèrto da Moruc
ci e Faranda è importante 
ma Inferiore alle attese nel 
punti cruciali del caso Moro, 
dove ancora non è stata rag
giunta la piena verità giudi

ziaria. Il Pg ha ricordato il 
caso di via Fani: «Morucci ha 
indicato 1 partecipanti con 
numeri anziché con nomi 
ma questo non ci permétte di 
operare riscontri decisivi. 
Restano incertezze e ombre 
sul numero del partecipanti, 
sulle modalità dell'uccisione 
della scorta di Moro e sulla 
presenza a via Fani di una 
moto, recisamente smentita 
da Morucci ma affermata 
con grande sicurezza da più 
di un teste». «C'è, inoltre — 
ha soggiunto De Gregorio ~ 
11 problema della prigione di 
Moro». Non sarebbe convin
cente, a sqo giudizio, «la rico
struzione di Morucci, In base 
alta quale soltanto.. Mario 
Moretti, tra 1 partecipanti a 
via Fani, conosceva l'ubica
zione del covo dove sarebbe 
stato portato lo statista se
questrato». Non convince 11 
magistrato la tesi della 
«compartimentazione», Invo
cata da Morucci per affer
mare la sua «non-conoscen
za» della prigione. «E Inoltre 

— ha affermato il magistra
to — volevamo sapere qual
cosa di più sul rapporti tra 
Br e Autonomia». Ma soprat
tutto al Pg sono parse assai 
poco convincenti «le motiva
zioni umanitarie» addotte da 
Faranda e Morucci per spie
gare la loro opposizione al
l'uccisione di Moro e, in se-
Batto, la lóro fuoruscita dalle 

r. Secondo il magistrato 
non c'è dubbio, Invece, che 
alfa base della _poslzlone di 
«dissidènti» di Morucci e Fa-
randa ci fossero motivazioni 
di ordine politico, pratico e 
militare che nulla avevano a 
che fare col ripudio della lot
ta armata. V 

E gli altri «dissociati»? Ieri 
il Pg ha parlato di Norma 
Andrlanl, una delle organiz
zazioni dell'area omogenea 
di Rebibbla che raccoglie un 
gran numero di detenuti per 
terrorismo. Secondo 11 Pg «Il 
semplice ripudio della lotta 
armatu non è sufficiente* per 
Il godimento di attenuanti: 
là Andrlanl, Inoltre, non 

avrebbe confessato tutti ' l 
reati (è accusata di concorso 
nell'omicidio • * Tartaglione 
ma vari elementi dimostre
rebbero la sua estraneità alla 
progettazione * dell'attenta
to). All'imputata 11 Pg ha 
dunque riconosciuto solo 
l'Impegno per la costituzione 
dell'area omogenea, e per lei 
ha chiesto una lieve riduzio
ne di pena (da 17 a 15 anni di 
reclusione). •>,-....-.•.•. 

Il Pg ha tuttavia chiesto 

fiene più miti per altri impu-
atl: per Carlo Brogi, «penti

to», ha sollecitato nove anni 
(ne ha avuti dieci), per Marco 
Capitelli e Augusto Cavanl 
(imputati In libertà provvi
soria per decorrenza del ter
mini) ha chiesto 10 anni an
ziché 13. Conférme dell'erga
stolo sono state chieste per 
Arreni, Azzolinl, Balzaranl, 
Bella, Bonlsoli, Braghetti, 
Brloschl, Cacclotti. Confér
ma della sentenza di primo 
E rado richiesta • anche per 

erianl Sebregotidi, Ales
sandra De Luca e per il «pen
tito» Cianfanelll (tredici an
ni). 

E proprio sui «pentiti» che 
11 Pg na svolto la sua premes
sa. Secondo il magistrato «si 
è tentato di Inquinare a più 
riprese là loro Immagine», 
definendoli come delatori. 
Ma senza questi «pentiti» — 
ha detto il Pg — non sarem
mo usciti dalla spirale della 
violenza. Inoltre molti di lo 
ro — ha affermato De Gre
gorio — si sono decisi a coir 
laborare in tempi non so
spetti»: e qui 11 Pg ha citato 11 
caso di Fioroni. 

A questa premessa di ca
rattere generale 11 Pg ne ha 
fatta seguire un'altra: un 
gran numero di imputati dèi 
processo deve rispondere di, 
concorso morale nel delitti 
dato che quasi tutti, nelle Br, 
sono da considerarsi «costi
tutori» della banda armata. 
•Tutta la campagna di pri
mavera che seminò lutti e 
sangue — ha ricordato il Pg 
— fu discussa e approvata da 
tutte le brigate. Tutti quindi 
sapevano che fine persegui
vano le Br». t 

Bruno Merendino 

A Napoli, finirà domenica 
— j - -

Da giovedì 
il congresso 

della Fgci 
480 delegati, 300 invitati, sessanta de-
legazioni straniere - Interverrà Natta 

ROMA — Sono 4801 delegati 
(e oltre 300 gli Invitati) che 
parteciperanno al lavori del 
XXIII Congresso nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, che si 
terrà a Napoli dal 21 al 24 
febbraio nel locali del cine
ma AUgusteo. Sono stati de
signati nel corso di un centi
naio di congressi provinciali, 
cui hanno partecipato circa 
10 mila iscritti (su 45 mlia), 
un miglialo del quali ha pre
so la parola. I lavori del con
gresso, che saranno seguiti 
da una delegazione del Pel 
guidata da Alessandro Nat
ta, vedranno anche la pre
senza di numerosi osserva
tori di movimenti giovanili 
stranieri: fra gli altri 1 cinesi, 
1 cubani, i sovietici, 1 france
si, 1 cileni, 1 tedeschi dell'Est 
e dell'Ovest, 1 rappresentanti 
dell'Olp. In totale saranno 
presenti Una sessantina di 
delegazioni estere. Queste e 
altre notizie sono state forni
te dal segretàrio della Fgci, 
Marco Fumagalli, nel corso 
di un Incontro con la stampa 
svoltosi ieri mattina a Botte
ghe Oscure. Sarà lo stesso 
Fumagalli ad aprire 1 lavori 
con una relazione sul tema 
generale 'del Congresso: 
«Una nuova Fgci per cam
biare la politica e la società». 
Successivamente 1 delegati 
si ripartiranno in 11 gruppi 
che affronteranno tematiche 
specifiche: scuòla, universi
tà, liberazione della donna, 
lavoro, cìrcoli territoriali, 
tossicodipendenze, ènti loca
li, ambiente, pace, Jonas (che 
è il periodico della Fgci) e co
municazioni di massa, ma
fia! camorra e poteri crimi
nali. Numerosi anche gli 
ospiti Italiani In rappresen
tanza di forze politiche, so
ciali, culturali; L'ordine degli 
Interventi nel dibattito ple
nario — questa è una inno
vazione — non sarà affidato 
alla discrezionalità della 
presidènza ma sarà sorteg
giato. 

Riferendo circa gli emen
damenti presentati nella fa
se precongressuale al docu-j 

mento preparatorio, Fuma
galli ha Informato che essi 
sono parecchie decine e ri
guardano molte Importanti 
questioni: la politica estera e 

l la Nato, 11 lavoro, la scuola, 
la droga, la Mondazione del
la Feci. Sulla Nato 1 congres
si si sono tutti pronunciati 
per 11 superamento del bloc
chi e per un'Italia non alli
neata. Diverse le opinioni sul 
come ; realizzare questo 
obiettivo: molti si sono pro
nunciati per una rlcontrat-
tazlone della presenza Italia
na nella Nato; altri per una 
uscita bilaterale dalle al
leanze (l'Italia, da una parte, 
e un paese del patto di Var
savia dall'altra); altri ancora 
per una uscita unilaterale 
dell'Italia dalla Nato, come 
segnale di allarme per le sor
ti della pace e volontà di ro
vesciare le pericolose ten
denze in atto. Sarà comun
que 11 congresso a decidere la 
posizione dell'organizzazio
ne. ' '.'-'- . .'• <•••! -. ' Ì-. 

Assai ricco e vivace nella 
fase precongressuale — ha 
detto Fumagalli — è stato 11 
confronto sul temi della ri-
fondazione della Fgci, intèsa 
non più come sede di aggre-

Jiasione del «giovani del Pel 
n attesa di Iscrizione», ma 

come associazione autono
ma di giovani comunisti che 
fanno le proprie scelte, per
corrono una propria strada 
che può anche non coincide
re, In alcuni punti, con quel
la del Pel. A differenza del 
passato, la «sintesi» politica 
non sarà 11 datò di partenza 
custodito dall'organizzazio
ne ma 11 punto d'approdo di 
un processo da costruirsi nel 
confronto con laraltàsocia
le, con le forze che nella so
cietà agiscono In una pro
spettiva di trasforamzlone. 
La nuova Fgci si articolerà 
su base sociale, territoriale e 
temàtica (leghe, circoli,.cen
tri di iniziativa), mentre 11 
Consiglio nazionale provvi
sorio, che sarà eletto al ter
mine del congresso, avrà 11 
compito dì preparare per 
l'autunno una conferenza di 
organizzazione. 

Napoli-Bilànciocomunale eassalto aU'informazione: litigano De e i suoi alleati 

Rinvìi, inviti, bizze 

nel «pentapartito» 
Nemmeno ieri il documento contabile è stato messo al voto - Si 
slitta a venerdì (forse) - Incontro fra comunisti e socialisti 

Dalla nostra redazione .'.' 
NAPOLI — Pennella fa le bizze sul «ca
so Mattino». L'ex sindaco socialdemo
cratico Picardi ripete che si sta perden
do tempo. Il sottosegretario repubblica
no Galasso Invita alla serietà e alla mo
derazione. L'assessore liberale Ruscla-
no replica al leader radicale ricordan
dogli che 11 voto del PU vale almeno 
quanto quello del Pr. L'ex fascista Vol-
laro, convertitosi di recente all'ecologi
smo, minaccia di non stare più al gioco. 
Intorno al bilancio di previsione 1985 
del comune di Napoli si sta scatenando 
una logorante guerra di posizione. De e 
PsI, 1 due maggiori partiti dell'attuale 
giunta minoritaria, fanno fatica a tene
re serrate le fila di una coalizione che 
giorno dopo giorno si sfarina. Neanche 
ieri sera 11 documento contabile è stato 
messo In votazione. La seduta del con
siglio, iniziata tardissimo, è stata Impe
gnata a discutere di una serie di que
stioni che infiammano 11 confronto po
litico, tra cut la non secondarla vicenda 
del «Mattino». Il voto del bilancio, dun
que, salvo imprevisti, slitta a venerdì! o 
lunedi prossimi. Ma allo stato attuale 
delle cose appare sempre più improba
bile che 11 pentapartito riesca a mettere 
Insieme 141 voti necessari per l'appro
vazione del documento. Anche tra i de

mocristiani si va rafforzando 11 convin
cimento che Marco Pannella stia gio
cando col pentapartito come fa 11 gatto 
col topo. «A questo pùnto dica chiara
mente se lo vota questo bilancio oppure 
nò» sostengono alcuni. Ieri mattina a 
palazzo S. Giacomo, prima di una riu
nione di giunta, 11 sindaco socialista 
Carlo D'Amato si è Incontrato con 1 
suol compagni di partito per decidere 
sul da farsi e infatti proprio 11 Psl, che 
ha le maggiori responsabilità all'inter
no dell'amministrazione comunale, ad 
uscire male da questa vicenda. La para
lisi di ogni attività della vita cittadina è 
completa. Il caso delle USL .è emblema
tico: i comitati di gestione non vengono 
rinnovati perché non c'è accordo nella 
coalizione a cinque. Come uscire da 
questa situazione di grave stallo? È sta
to 11 Pel ha prendere l'iniziativa incon
trandosi col Psl prima dell'inizio della 
seduta del consiglio. I comunisti hanno 
chiesto che la giunta minoritaria ca
peggiata da D?Amato si dimetta imme
diatamente. «E questa la condizione — 
ha spiegato il capogruppo del Pei Be
rardo Impegno — affinché le esigue 
possibilità di realizzare una svolta poli
tica tra le forze laiche, socialiste e il Pei 
possono essere sottoposte ad una verifi
ca». In caso contrario, sostengono i co

munisti, è inutile continuare a perdere 
tempo alla ricerca di una maggioranza 
pentapàrtltica che non esiste. L'unica 
alternativa seria è la convocazione im
mediata delle elezioni, abbinate alle re
gionali del 12 maggio. Da parte sociali
sta è stata chiesta una pausa di rifles
sione, nel partito c'è travaglio: assu
mersi la respon-ablllta dello sciogli
mento con un sindaco socialista In cari
ca darebbe un duro cólpo all'Immagine 
del Psl come partito della governabili
tà. Pei e Psl torneranno a Incontrarsi 
venerdì. Sarà una riunione decisiva. -

v Intanto questa giunta è alle prese con 
un nuovo scandalo, quello della carne 
congelata. Una delibera dell'assessore 
all'annona, 11 democristiano Raffaele 
Capunzo, e quantomeno sospetta. Il 
quantitativo di carne congelata asse
gnato dal ministero del Commercio 
estero al Comune di Napoli (circa 250 
tonnellate)è stato rivenduto ad una 
ditta privata, la Schelllno In provincia 
di Vercelli/ad un prezzo tre volte più 
basso di quanto aveva offerto un altro 
acquirente. Secondo quanto afferma 
•Paese Sera» il guadagno netto della 
ditta piemontese supera 11 mezzo mi
liardo di lire. Un regalo tnsplegablle, col 
beneplacito dell'assessore. 

Luigi Vicinanza 
NELLA FOTO: Macco 

E 
nuovo 

direttore del «Mattino» 
Subentra a Franco Angrisani, nominato direttore editoriale - Irri
tati gli alleati del pentapartito - Bernardi (Pei) chiede chiarimenti 

NAPOLI— È ufficiale. Pa
squale Nonno, cinquantan
ni, cronista parlamentare 
del TG2 e dell'.Europee-, è 11 
nuovo direttore del «Matti
no» di Napoli. Subentra a 
Franco Angrisani, che assu
merà l'incarico di direttore 
editoriale della stessa testa
ta. Fedelissimo di Ciriaco De 
Mita, Nonno è stato nomina
to ieri pomeriggio dal Consi
glio di amministrazione del-
l'EdlMe. In serata, poi, la no
tizia è stata comunicata al 
comitato di redazione. Il col
po di mano della De ha Irri
tato moltissimo gli alleati 
del pentapartito al punto ta
le da non escludere possibili 
ripercussioni nella già intri
cata vicenda politica napole
tana. Gli esponenti locali del 
partiti laico-socialisti si sen
tono Infatti tagliati fuori e 
stanno cercando di correre 
al ripari: Un gruppo dt essi 
(tra cui 11 deputato socialista 
Giulio Di Donato) ha chiesto 
un incontro a Crasi con la 

speranza di poter rimettere 
ih discussione l'organigram
ma che Nonno é Clemente 
Mastella hanno mésso a 
punto per «il Mattino». Lo 
stesso Pannella aveva mi
nacciato di dimettersi da 
consigliere comunale di Nà
poli ' (Impedendo, quindi, 
l'approvazione del bilancio 
comunale) nel caso In cui la 
nomina di Nonno, fosse an
data In porto. Il «caso» Matti
no è stato sollevato anche In 
sedè parlamentare. Antonio 
Bernardi, del gruppo comu
nista alla Camera, ha Indi
rizzato una lettera al garante 
per.l'Attuazióne della legge 
di riforma'dell'editoria. Si-
nopoli, e all'ori. Preti, presi
dente della commissione In
terni delia Camera, a cui il 
garante periodicamente rife
risce sullo stato di salute 
dell'editoria nazionale, pue l 
quesiti a cui Bernardi chiede 
una rapida risposta: 

.1) È vero che il 48% di 
quote azionarie di proprietà 

dell'Affidavit (la finanziaria 
vicina alla De) fu pagato dal
la stessa Rizzoli mediante 
una concessione di credito di 
diversi miliardi che l'Affida
vit non ha mal pagato? 

>3) Il f Mattino" (testata, 
impianto, immobili) è di pro
prietà del Banco di Napoli, 
che alla fine dell'84 ha rinno
vato per cinque anni il con
tratto alla EdiMe: ora il socio 
di maggioranza sta per ven
dere la sua quota azionaria. 
Tale vendita potrebbe corri
spondere all'esigenza della 
Rizzoli di evitare il rischio 
della eccessiva concentrazio
ne editoriale; ma anche di li
berarsi da un rapporto trop
po stretto con un partito po
litico: Ma à chi vende? Le ga
ranzie di trasparenza sono 
rispettate? Il contratto tra 
Banco di Napoli ed EdiMe 
può considerarsi lecito?». 
Sulla vicenda si registra an
che Un comunicato del Pel 
napoletano: «Il "Mattino" — 
vi si legge — rischia di diven
tare 11 bollettino elettorale 
della De e di De Mita*. 

Dagli Usa in tv un aborto in diretta 
Scoppia la polemica: «È un 

ROMA — Sabato sera. All'ora 
dì cena va in onda in tv, in dì-
retta dagli studi di Roma una 
aerata a soggetto, tema: la pau
ra. Sullo schermo arrivano iav 
rasgini «agghiaccianti» (cosi le 
ha definitènonald Reatsn): un 
aborto «filmato dall'interno» 
grazia ad una tcografìa elettro
nica. Sì veda il feto ondeggiar* 
lentamente nel liquido amnio
tico, poi un «corpo estraneo» 
entrare nell'utero e «qualcosa» 
succede: il feto pare agitarli, 
puntare i piedi, l'ultimo foto
gramma ti blocca suljeto con la 
Bocca spalancata. «The silent 
cry», commenta in inglese, il 
dottor Nathanson, ogfi leader 
dell'attuala campagna coatto 
l'aborto in America, fino a ieri 
«cucchiaio d'era» con all'attivo 
lemntamila interventi di in

terruzione di eravidasse. Il 
filmato (il cui titolo è proprio 
•L'urlo silenzioso») è auto pro
dotto dall'associazione Usa 
•Crociata per la vita», ed è auto 
presentato in prima visiona alla 
Casa Bianca, ne è auto fatto 
dono ai senatori e proprio oggi 
verrà consegnato anche ai 
membri del parlamento. Da 
noi, intanto, è scoppiato il «ca
so». La Rai e stata messa sotto 
accusa per «ver mandato in on
di il filmate che già in America 
era auto tacciato di falso. Se
condo alcuni osservatori il 
filmato sarebbe stato addirit
tura rifiutato dalle tetevisfocù 
americane perché ritaarato un 
«falso grossetano», nonostante 
fosse acato voluto proprio da 
Resfsn, come una delle armi 
più acuminate in suo 

nella campagna contro là legge 
sull'aborto. 

Mino D'Amato, il giornalista 
che ha curato la «aerata a sog
getto», non sì aspettava queste 
cocenti polemiche. «Io sono 
sempre pseticelaémcnte atten
to nel presentare i filmati, k> 
saprà chi ricorda certi docu
menti che avevo portato lo 
scorso anno m tv a "Italia ae
ra", come quello delicatissimo 
f/uireutenasìa: l'ultimo cotto-
quio tra il dottore ed il pestante 
prima della iummiiwiiiìii 
di una dose di cianuro. Sabato 
invece l'idea era natila di lare 
«n itinerario setta paure: avevo 
filmati au un acrobata che cede 
durasse l'aatrcirio, su una don-
na che si fa sparare in bocca e 
férma coi denti la pallottola: la 
telecamera fiata sul pubblico 

» 

registrava davvero paura. Ma 
spesso si tratta solo di sensazio
ni. In moviola mi sono accorto, 
ad esempio, che un uomo dal-
i'sris terrorizzata"* con il viso 
sffondato nel fazzoletto, in 
reahà ti stava solo soffiando il 

Tu conoscevi la polemiche 
che avevano già accompagnato 
in America il documentario 
«The silent cry», sapevi che si 
parla di un falso a acopo propa
gandistico? 

«Sapevo delie polemiche. Ma 
sai avevano anche assicurato 
che 2 m i televisive Usa, la Abc 
e là Cba. lo avevano già manda-
to in onda. Io avevo chiesto alla 
nostra redazione americana di 
riferirmi i temi che negli ultimi 
tempi hsano fstto più "paura" 
agli americani, e mi è parto che 

questo fosse tra t più interes
santi. Sono riuscito ad avere il 
film, via satellite, appena un'o
ra e mezzo prima della trastua-
siooe. Quando è andato In onda 
ho avvertito il pubblico detta 
provenienza, ed ho prelato gii 
espiti di non discutere di abor
to, ma di paura». 

Il programma è stato accom
pagnato da un sondaggio: rite
nete possibile — ai chedeva ai 
telespettatori — che l'eaprea-
sione di ajussto fato poma swjni-
ficare paura? Sperimenuùtdo 
una nuova attrezzatura dette 
Rai, il «tekphon poi», sono sta
te raccolte duemila nsposte. Il 
90 per cento era «no», Le.com-
pagne grossolane contro 1 abor
to, dopo gli anni ci fuoco che 
hanno penato aDa legge, non 
hanno più nel nostro Paese 
l'impatto detta cmrara-u Ma i 
un fMto che riassetta ad u* ve
ro «revival» dì una cultura an
tiabortista: dalle campagna di 
Resgsn al recente documento 
dei vescovi, fino s filmati di 
quatto tenore. 

Silvia Garambots 

Da ieri a «Panorama» 
assemblea permanente 
ROMA •— Da ieri i redattori di «Panorama* sono in assemblea 
permanente. La decisione è stata presa in una riunione congiunta 
delle redazioni di Roma e Milano, convocata subite dopo l'annun
cio del cambio di direzione. Cerio Rognoni passa, infatti, a dirigere 
«Epoca», conati «andò l'incarico di direttore editoriale di «Panerà-
ma» e «Panorama mese»; al suo posto i state nominalo Claudio 
IrìnaMi, che ha lasciato la direzione del •L'Europeo». Nel docu
mento, votato all'unanimità, i adornasti «esprimono tutto il loro 
rammarico per le dimissioni di Cario Rognoni, con il quale hanno 
lavorato con soddisfazione sei suoi 6 anni di direzwoe»; ai giudica 
stupefacente «la decisione del vertice estendale cb*, con U grattili-
castone formale di avviare a rapida soiuziooe il pcoblems di «Eoo» 
ca», ha cambiato cosi improvvisamente la dilezione di «Psnors-
z * . . la redazione non accetterà alcune mooUfka atta linee politica 
ed editoriale di «Panorama*-, l'improvviso cambio dì direzione 
stupisce tanto più perché da mesi il vertice aziendale rinvts scelte 
e decisioni di carattere aziendale, in attesa dell'annunciato au
mento di capitale». In serata rasa» rubli a ha espresso «seddisfazra* 
ne unanime* per m disponibilità dichiarata dal vicedirettore Gian-
ni Farneti ad aaeumire nnosrico di condirvttore. 

Flamigni: «Craxi non spiega 
_ r la lettera al latitante» 

ROMA — Il senatore Sergio Flamigni ha dichiarato ieri: «L'on. 
Craxi, nel suo discorso ài Palalido di Milano, non ha fornito nessu
na spiegatone sul fatto di, avere scritto nell'ottobre del 1982 con 
toni asì-ai confidenziali una lettera al suo amico di gioventù Corra
do Simioni, quando questi era inseguito da mandato di cattura per 
f;ravi reati di terrorismo e sul disimpegno del governo per ottenere 
'estradizione dei terroristi di una certa area. Ritengo affermazio-

ne ignobile quella di Craxi che vorrebbe pormi sullo stesso piano 
dei terroristi {"Non so se preoccuparmi di più per la scheda nel 
covo dei terroristi tedeschi o per il sen. Flamigni"). Si tratta di 
rabbiosa ironia che rivela una perdita di equilibrio per l'incapacità 
di rispondere a rilievi basati su dati oggettivi. Con serenità invito 
il pesidente del Consiglio a preoccuparsi di più perché siano adot
tate iniziative adeguate ed efficaci per ottenere l'estradizione dei 
terroristi, specie di quelli che Bono accusati di avere alimentato il 
terrorismo internazionale». 

Ragazzo uccide 
sorella handicappata 

FINALE LIGURE — Un giovane di 22 anni, Anrea Brunetto di 
Finale Ligure, è stato arrestato con l'accusa di avere ucciso la 
sorella Daniela, di 19 anni, handicappata dalla nascita. Il giovane 
avrebbe ucciso la sorella con tre coltellate al ventre mentre si 
trovava a letto assopita, Andrea Brunetto, dopo il fermo, non ha 
saputo giustificare agli inquirenti il suo gesto. Pare che negli ulti
mi mesi il giovane fosse stato colpito da una grave forma di esauri
mento nervoso. 

Accusa di strage per 
i separatisti sardi 

CAGLIARI — L'accusa più grave, quella di strage, entra nel pro
cesso al complotto separatista, in corso davanti alla Corte d'Assise 
di Cagliari. Accogliendo la richiesta del Pubblico ministero Walter 
Basitone, i giudici hanno infatti deciso di contestare la nuova 
accusa, in luogo di quella di «danneggiamento» contenuta nei rinvìi 
a giudizio, per i sette presunti organizzatori dell'attentato contro 
la sede della Tirrenia. quattro anni fa a Cagliari. La Corte ha 
emesso così sette nuovi mandati di cattura ma contestualmente ha 
anche deciso la concessione degli arresti domiciliari per i presunti 
attentatori. 

Due rinvìi a giudizio 
va Torino per il caso Cerved 

TORINO — Il presidente della Camera di Commercio di Torino, 
Enrico Salza.e 1 ex direttore generale del ministero dell'Industria, 
Giovanni Nasi, sono stati rinviati a giudizio con l'accusa di pecula
to e di interesse privato in relazione ad un appalto per la gestione 
di alcuni servizi informatici affidati alla società Cerved. L'ammon
tare della spesa distratta, secondo i giudici torinesi, si aggirerebbe 
intorno ai 75 milioni. -

Mortale incidente 
sul lavoro a Lecce 

LECCO — Mortale incidènte sul lavoro alla «Badonù di Lecco. L 
vittima, Ferdinando Frigerio. 35 anni, è rimasta schiacciata contr 
un muro del cortile della fabbrica dal cassone di un camion i: 
manovra. 

Oggi in sciopero i funzionar 
Cisl della Camera (300 su 1600 

ROMA — Oggi i dipendenti della Camera iscritti alla Cisl (3001 
1.600) scioperano per ottenere alcuni benefici economici già deci 
dal Senato: in pratica l'estensione, con effetto retroattii 
all'I.1.'64, a tutto il personale di scatti di anzianità convenziona 
— i cosiddetti bienni —concessi anche dalla Camera nel '61 (p 
l'unità d'Italia) e nel *70 (per Roma capitale) limitatamente 
personale in servizio a quelle date. Il presidente della Camera, c< 
u consenso dell'Ufficio di presidenza, non aveva ritenuto di acc 
gliere la richiesta dubitando della fondatezza delle motivazio 
addotte. Di conseguenza Nilde Jotfi.ha chiesto pareri pro-verita 
a quattro giuristi (Barile, Orjida, Pototschnig, Salimei) «per t 
accertamento del fondamento giuridico dèlie richieste!. Tre d 
quattro pareri sono.già< pervenuti, ed il presidente della Carne 
aveva quindi deciso di convocare per giovedì — informando! 
tempestivamente i sindacati — l'Ufficio di presidenza di Montei 
torio per esaminare la richiesta. 

In agitazione da domai 
' i docenti università] 

ROMA — I professori e i ricercatori delle università aderenti 
sindacati confederali Crii, Cisl è Uil entrano in agitazione 
domani al 25 Febbraio. In modo articolato nei singoli atenei 
informa un comunicato della Ceil università —. Vi saranno « 
spensioni delle attività didattiche, degli esami e delle lauree 
motivi dell'agitazione riguardano la vertenza in corso per l'aumc 
to delle retribuzioni ai professori a tempo pieno; la protesta coni 
le lìnee prospettate dal ministro Falcucci per un disegno di lej 
sulla formazione e il reclutamento dei docenti e sulle prospetti 
per gli attuali ricercatori; il silenzio del ministero sulle date 
partenza per il concòrso a professore associato, bandito ormai d 
mesi. La Cgil ha indetto inoltre una ulteriore giornata di mobili 
zione per il26, con un'assemblea nazionale ali Università di Roi 
sul tema della formazione e del reclutamento dei docenti. 

li Partito 

Convocazioni 
I daputstJ comunisti sono tenuti ad «ssara presenti SENZA ECCEZ 
NE ALCUNA alla seduta di domani, marcolad) 20 • a quatta di gkw 
21 febbraio. 

• • • 
t sanatori comunisti sono tenuti ad esser* proventi SENZA ECCE3 
NE ALCUNA alla seduta pomarìdiana di mareotatfl 20 alle 16,30 • 
seduta successivo. 

• • ' • 
L'assemblea del gruppo dai sonatori comunisti è con voce o> por groi 
21 a»o or* 1S.30. 

Riunione 
La riunion* dai segretari delle sezioni individuate dai Comitati regie 
I , già convocata por 119 febbraio, è fìssala por mercoledì 20 febbr 
aSo or* 9.30, c/o la Direzione d*l Pei 

REGIONE PIEMONTE ASSESSORATO ALLA CLLTCR 
PROVINCIA DI TORINO ASSESSORATO ALLA CULTUI 
ACCADEMIA ALBERTINA DI BELLE ARTI Dt TORINI 

Felice Casorati 
1883-1963 

Aula Magna dell'Accademia Albertina 
Torino, via Accademia Albertina 6 

19 febbraio - 31 marzo 1985 
orario: 9-12. 15-19. lunedi chiuso 

In concomitanza, mostre dedicate all'opera 
dì Felice Casorati. presso le ipillerie torinesi: 

i««i JJRMA(Incisioni 1907.1U187. via Santa Maria £. 
i.\ wsm.1 (Sculture e disegni), via l*o 9 h. 
i.r. tv» V;IM (Scenografie), via della Rocca 3. 

NKIJH KMNTKM (Incisioni dal 1920). via dei Mille 33 e. 

r Soc. per Azioni 
ACQUISTA CONTANT 

in zone turistiche del nord Italia 

ville padronali 
•stabili anche affitta 

Massima serietà e tempestività. 
Gradita interrnediaziorie dì Professionisti 

TEL. 02- 32.34.41 
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